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Il Comune di Parma aderisce al progetto

“Concittadini” promosso dall’Assemblea Legislativa

della Regione Emilia Romagna, in collaborazione

con l’Associazione Libera e la cooperativa Gruppo

Scuola, proponendo un percorso di educazione alla

legalità. 

Il percorso è pensato per far riflettere gli

studenti sui rischi di assumere comportamenti

illegali con esempi concreti, partendo dalla vita

dei ragazzi, dalle loro esperienze e dai loro stili

di vita, nell'analisi critica del loro contesto di

vita.
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Vi presentiamo l'esito finale del laboratorio Concittadini-

legalità della classe 3°A della scuola secondaria di primo

grando "FRA SALIMBENE". LE RAGAZZE E I RAGAZZI HANNO

INCONTRATO, ASCOLTATO E DISCUSSO CON GABRIELLA CORSARO

FAMILIARE DI UNA VITTIMA INNOCENTE DI MAFIA, LO ZIO GIUSEPPE

RECHICHI. LE PAGINE SEGUENTI ESPRIMONO LE LIBERE RIFLESSIONI E

PENSIERI PRODOTTI DAI RAGAZZI POI RACCOLTE IN QUESTO EBOOK.



Mafia. Mafia è una parola che sentiamo spesso dalla politica,

nelle inchieste giudiziarie, negli articoli di giornale… Ma

sappiamo cos’è veramente? Il primo utilizzo di questo termine

risale al 1863 in Sicilia nell’opera teatrale I mafiusi de la

Vicaria ambientata nelle prigioni di Palermo. È già nel 1871 che

la legge di pubblica sicurezza si riferisce a «oziosi, vagabondi,

mafiosi e sospetti in genere». La mafia nasce in Sicilia poco

dopo la proclamazione del Regno d’Italia. La mancanza di

provvedimenti da parte del governo fa in modo che la mafia

riesca a diffondersi in tutta Italia e a raggiungere persino

l’America come si legge nel libro Casino: Love and Honor in Las

Vegas di Nicholas Pileggi. Qui l’autore racconta di trent’anni di

mafia, corruzione e gioco d’azzardo dal punto di vista del

proprietario di un famoso casinò a Las Vegas.

 Ma cos’è la mafia? In poche parole si può dire che la mafia è

un'organizzazione criminale basata su principi di violenza e

omertà al fine di un arricchimento proprio ai danni della

società, delle persone e del Governo. 

Nel Rapporto giudiziario del procuratore generale Pietro Calà

Ulloa la mafia è descritta così: «Vi ha in molti paesi delle

unioni o fratellanze, specie di sette che diconsi partiti, senza

colore o scopo politico, senza riunione, senza altro legame

che quello della dipendenza da un capo, che qui è un

possidente, là un arciprete.  Una cassa comune sovviene ai

bisogni, ora di fare esonerare un funzionario, ora di difenderlo,

ora di proteggere un imputato, ora di incolpare un innocente.

Sono tante specie di piccoli governi nel governo
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La mancanza della forza pubblica ha fatto moltiplicare il

numero dei reati. [...] Così come accadono i furti escono i

mediatori ad offrire transazione pel ricuperamento degli

oggetti involati. Il numero di tali accordi è infinito».

Dunque se tale è la sua definizione non è forse vero che

possono essere tante le “mafie” o gli “atteggiamenti mafiosi”

che si possono riscontrare nel quotidiano? Tra gli

atteggiamenti apparentemente innocenti vi è quello di tacere,

far finta di non sapere, di non aver visto o non aver sentito.

Un punto fondamentale della mafia infatti è l’omertà e

l’accettazione, come recita la celebre frase “Se tutto è

mafia, niente è mafia”. 

Questo perchè molte persone per paura della mafia la

assecondano, accettano le sue condizioni. È importante farsi

coraggio e combattere la mafia anche se rischioso, perchè più

rischioso è assecondarla. È importante ricordare coloro che

hanno combattuto contro la mafia e prendere esempio da

loro, anche compiendo piccoli gesti. Si potrebbero fare i nomi di

Peppino Impastato, Rocco Chinnici, Giovanni Falcone, Paolo

Borsellino ma per fortuna le persone che si sono fatte

coraggio sono molte di più e tutte quante hanno il diritto di

essere ricordate.

È importante diffondere testimonianze e conoscenze su questo

argomento per ricordare che la mafia c’è ancora. È cambiata,

anche lei si è adeguata ai nostri tempi. Ora come non mai si

nasconde dietro imprenditori, uomini d’affari, o peggio, politici. 
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e Abbiamo avuto la fortuna di incontrare Gabriella Corsaro

che ci ha raccontato la sua testimonianza rendendo concreto

il termine mafia e dimostrando che la mafia esiste ancora oggi.

Anche le associazioni anti-mafia continuano ad operare e

tutti possiamo dare un supporto sia economico che pratico,

compiendo scelte in modo più attento e rispettoso verso la

legge. Un esempio virtuoso molto attivo sul territorio italiano

è Libera. Libera è una rete di associazioni, cooperative sociali,

scuole, sindacati, diocesi… coinvolte in un impegno non solo

contro le mafie e la criminalità ma anche per la giustizia

sociale, la tutela dei diritti e una politica trasparente. È

nata nel 1995 e da allora ha continuato ad espandersi. Oggi

conta 20 coordinamenti regionali, 82 coordinamenti provinciali

e 278 presidi locali oltre a 80 organizzazioni internazionali. 

Conoscere, ricordare, capire, riconoscere e agire sono cinque

azioni che ciascuno di noi dovrebbe intraprendere come primo

passo per la costruzione di una società etica e finalmente

libera.
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MI HANNO COLPITO alcune  parole di Gabriella Corsaro: 

“Mio zio a soli quarantotto anni divenne una vittima innocente

a causa della mafia e morì per una pallottola vagante

diretta verso qualcun altro”.

La mafia calpesta vite, sopprime la libertà, sotterra

l’onestà e nasconde il rispetto.

 La mafia ha ucciso milioni di persone innocenti pur di

soddisfare i suoi scopi, ha spazzato via troppe vite tra cui

quella dello zio della professoressa Corsaro. Quest’uomo

che ha sempre posto il senso del dovere e le altre persone

al primo posto fu ucciso il 4 marzo 1987 senza aver mai

commesso alcuna colpa, la mafia come sempre si trovava nel

luogo sbagliato nel momento sbagliato e mirando a un

direttore bancario colpì in pieno una persona generosa e

altruista rubandogli la vita. Stava facendo il suo dovere da

preside e stava come dimostrazione della sua purezza e

integrità proteggendo alcuni dei suoi alunni come una chioccia

e morì nelle grinfie dei mafiosi orgoglioso di aver detto no ad

essa fino alla fine dei suoi giorni. Si parla troppo poco a mio

parere dell’onestà che come in questo caso andrebbe

premiata perché nulla che è illegale avviene a caso tutto

parte da una scelta, tutto parte da noi per questo motivo lE

famigliE RCEHICHI E Corsaro credONO nella scelta e credONO

nel futuro. Per questo dovremmo tutti conoscere cosa

significa la mafia per evitare che altre vite vengano

stroncate e dovremmo sempre ricordarci che la mafia

addestra alla morte e non conosce la vita.
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Giuseppe Rechichi
 

Come i suoi passi erano colmi di giustizia,

così il suo pensiero ricorda giustizia. 

Come i suoi sorrisi emanavano pace,

così i sorrisi di chi la mafia l’ha sconfitta emanano pace.

 

Come i suoi pensieri volgevano agli altri,

così gli altri sono ispirati dai suoi pensieri.

E se solo un uomo,

un insegnante,

un padre,

può essere questo

allora voglio esserlo anch’io.

 

Pretendo di esserlo anch’io,

pretendo di avere forza per lottare,

pretendo di essere pace.

Io pretendo di riuscire a dire no alla mafia.

Io dico no alla mafia.

Io sono giustizia.

 

Alice manini
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la mia storia
Quella mattina, la mattina del 4 Marzo 1987 era una mattina

come tutte le altre a Polistena come ogni mattina

accompagnai mia nipote a scuola, c’eravamo trasferiti in

quella scuola da soli quattro giorni infatti prima la scuola

di cui io ero vicepreside si trovava in un appartamento il cui

proprietario era un boss mafioso. La scuola in cui ci

trasferimmo però era una scuola nuova nella quale non

erano ancora stati installati i telefoni perchè per

velocizzare la pratica non aspettammo la fine della

costruzione di tutta la scuola. Quel giorno a scuola

mancavano molti professori e pure il preside che era in

malattia e quindi venni incaricato di chiamare a casa i

professori per far venire i supplenti, ma visto che non

c’erano i telefoni fui costretto ad uscire dalla scuola e

andare alle poste che ci consentivano di

utilizzareprestavano i telefoni e dopo aver chiamato a casa

tutti i professori, nel tragitto per tornare a scuola ( un

tragitto molto corto di appena 20 metri) fui colpito da un

proiettile, un proiettile non indirizzato a me però ma al

direttore della banca (PERSONA ONESTA ED INNOCENTE) che si

trovava in fondo alla strada che fu mancato per poco. 

C’è chi pensa che quel giorno fui io a trovarmi nel posto

sbagliato al momento sbagliato ma in realtà era la mafia a

trovarsi nel posto sbagliato al momento sbagliato perché

la mafia non si deve trovare in nessun posto a nessuna ora

del giorno. 
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Molte persone muoiono per la libertà. Molte persone stanno

in silenzio davanti alla violenza, e poche hanno il coraggio di

dire di no, pur rischiando la vita. Molte persone sono

disoneste, prendono una scorciatoia credendo di arrivare

primi, imbrogliano facendo del male alle persone, e poche

decidono di percorrere la strada della legalità, quella

giusta, anche se in salita, sia con il sole che con la pioggia,

soffrendo e gridando. In realtà le persone che prendono la

scorciatoia finiscono per perdere, si trovano in un vicolo

cieco, dove l’uscita è coperta dal buio, e le persone che

prendono la strada più difficile, sono quelle che vincono,

quelle che hanno avuto il coraggio di proseguire sullo

sterrato, di capire cos’era il giusto e lo sbagliato, di

combattere contro la violenza riservata ai veri deboli e di

distruggere l’omertà, il silenzio dinanzi al crimine e alle

ingiustizie, che pian piano ci sta sgretolando fino a farci

diventare cenere. Una testimonianza ci ha fatto vedere da

unaltro punto di vista, ci ha aperto una nuova porta che

deve restare aperta per sempre, ci ha dato la spinta per

essere persone responsabili e migliori, ci ha fatto capire che

la mafia è assetata dall'indifferenza e che bisogna parlare

se si vuole eliminare essa. La mafia non dovrebbe essere in

nessun posto e in nessun momento, è nata dalla morte, un

fiore pieno di spine che ha distrutto il cemento pur di

sbocciare in superficie, il problema è che chiunque lo coglie

rimane ferito, e nessuno ha la forza di prenderlo e portarlo

via dal cemento per paura di farsi male. 
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La mafia è l’errore che inquina la nostra terra, i nostri

pensieri, le persone, si sta cibando della nostra omertà

espandendosi sempre di più, sta trafficando droga e soldi,

sta imbrogliando la gente e sta uccidendo persone innocenti.

Giuseppe Rechichi fu una di queste. Una pallottola gli

trafisse il cuore, pezzi di una vita piena, ma ancora da

riempire caddero a terra, sangue macchiò la storia, sangue di

una vittima che non aveva colpe fu versato ingiustamente.

Giuseppe decise di essere giusto in mondo dove la libertà

stava crollando, decise di non smettere di salire nonostante

le gambe tremassero, decise di indossare il sorriso per

regalare un pò di felicità, decise di combattere per la

libertà, la legalità, la giustizia, l’umanità, semplicemente

per le persone. Lui fu un professore di matematica e fisica in

una scuola in Calabria, regione in cui visse e insegnò fino

all’ultimo minuto. Giuseppe non era uno di quei professori rigidi

e inflessibili, era invece oltre che un professore di scuola,

un maestro di vita, un punto di riferimento per i suoi studenti,

insegnava loro la via della legalità e della libertà, dei

diritti e della giustizia, lottò per ottenere una scuola non

più di proprietà di un mafioso, fece di tutto per ricavare dei

soldi per borse di studio a ragazzi che non volevano

abbandonare l’istruzione, ma che per questioni economiche

della famiglia, dopo le medie lasciavano la scuola.
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Fu un uomo onesto per tutta la vita, non imbrogliò, non

scelse la via più semplice, non si abbassò alla mafia, alla

violenza, perchè la vera debolezza è quella di scendere al

livello della prepotenza, di quelli che usano la forza

facendo del male, che usano le parole più letali di una

freccia, lui rimase in piedi nonostante le frustate e i pugni, e

non cedette mai.Giuseppe venne ucciso per sbaglio, un uomo

senza colpe venne distrutto, calpestato, un uomo senza

sbagli, un uomo giusto venne ucciso involontariamente, ma

apposta. Ogni cosa che fa la mafia deve essere fermata,

dobbiamo mettere un punto, non possiamo riempire la pagine di

virgole ma combatterla, ci si può liberare di una cosa

soltanto attraversandola, non evitandola. E’ difficile dire

di no, essere costantemente nel giusto, non cadere mai, è

difficile vivere, riempire vuoti, colmare metri, è difficile

cambiare binario quando se ne sta percorrendo un’altro.

Tutto è complicato, la vita è un mistero e la strada piena di

pericoli, ma è proprio nella complicità che si trova la

bellezza, si acquista il coraggio e si combatte. Oggi noi stiamo

in silenzio davanti alle ingiustizie, non ci poniamo domande

essenziali, prendiamo scorciatoie che ci portano sull’orlo

del precipizio, e non ci guardiamo più negli occhi. Questo è il

silenzio dell’indifferenza che ci sta sgretolando mentre noi

non ce ne accorgiamo,sono queste strade dritte che ci fanno

perdere la ragione, sono questi sguardi non ricambiati che ci

allontanano.
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Però il rischio più grande che c’è è quello di non rischiare mai.

Sono le parole non dette quelle per cui vale la pena

parlare e quei passi che ci separano a fare più male. Quindi,

come ci ha insegnato Gabriella Corsaro, rischiate. Continuate

a correre nonostante vi facciano male le gambe,

combattete per la libertà, siate sinceri e onesti, dite no alla

mafia che conosce solo la morte, non prendete la

scorciatoia, perchè nonostante sembri più semplice, alla fine

vi trascina nel vuoto, non copiate sempre perchè non

imparerete mai, non dite continuamente bugie perchè sono

quelle che vi mettono in catene, non costringetevi ad essere

migliori degli altri per forza, ad imbrogliare pur di essere su

un gradino più alto, ma siate fragili, sbagliate sette volte

ma rialzatevi otto, ci sarà sempre qualcuno migliore di noi, e

anche se fa male dobbiamo accettarlo, perchè imbrogliare

mentendo alle persone a cui vogliamo bene solo per il motivo

di arrivare per primi è uno dei più grandi errori esistenti. Se

prendiamo la strada senza curve non arriveremo mai a

destinazione, perchè è la salita che ci porta a vedere le

stelle e la luna. Piangete oggi ma sorridete domani, sognate

in grande pur restando con i piedi per terra, prendete la

salita, seppur faticosa, rischiate e lottate per i vostri

diritti, per la legalità, la libertà, le stelle, le persone, la

famiglia, per tutto. Perchè solo così sarete forti, non

restando indifferenti, ma urlando squarciando il cielo,

rompendo la corda e cominciando a correre, essendo giusti

#distantimaliberi 21



Dobbiamo riconoscere cosa è giusto e cos'è sbagliato, che

cosa cancellare e che cosa aggiungere, perchè la coscienza

è l’arma per distruggere la mafia, così vicina ma lontana, un

sospiro che dura un’eternità. Cominciamo a correre anche se

piove, perchè domani ci sarà il cielo azzurro, prendiamoci per

mano e urliamo per ribellarci alle ingiustizie, uniamoci per

disintegrare la mafia, perchè solo l’unione fa la forza,

Falcone e Borsellino, Peppino Impastato e Giuseppe Rechichi

hanno fatto la loro parte, hanno saltato un alto ostacolo,

loro sono morti, ma da eroi, e sono questi eroi a cambiare il

mondo e a distruggere la violenza, a rischiare e a soffrire

per la libertà e la legalità e a vincere. Sono questi eroi che

noi ragazzi dobbiamo diventare, perchè un giorno sfioreremo

le stelle con la punta delle dita come hanno fatto questi

uomini che hanno sempre rincorso la libertà e non si sono mai

fermati, a volte poi è stata la libertà a raggiungere loro,

ma solo quando la curiosità e la voglia di conoscere hanno

sconfitto la paura. Molte persone hanno il timore di

parlare, possono chiudere gli occhi se hanno paura, e

possono aprirli se vogliono vincerla. Apriamoli perchè il

prossimo ostacolo dobbiamo saltarlo noi, perchè noi saremo

le prossime generazioni, e se partiamo con la coscienza in

tasca e il coraggio di gridare negli occhi, avremo già fatto un

grande passo per distruggere la mafia. 
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Ricordo degli alunni 

QUEL QUATTRO MARZO

Il 4 marzo è un giorno macchiato dal sangue innocente

di un’altra vittima della mafia, del degrado morale e

civile in cui rischiamo di restare intrappolati. Per la

gente comune, per i Calabresi che non conoscevano di

persona la vittima, si tratta di un episodio di violenza

come tanti altri che purtroppo si consumano ogni

giorno e, magari dopo un paio di giorni di rammarico e

riflessione, tutto sarà stato relegato nel

dimenticatoio. 
Noi alunni, che abbiamo conosciuto ed amato il prof. Rechichi, non potremo mai

dimenticare la tragica mattina del 4 marzo! Il Magistrale di Polistena non ha

perso solo un docente o il Vice Preside, ma ha perso un uomo attorno a cui

ruotava l’intera Scuola. Noi alunni non abbiamo perso il burbero professore di

matematica e fisica, ma siamo stati privati di un validissimo maestro di vita. Io

non ricorderò solo le sue lezioni di matematica (che, a dire il vero, non è che mi

piaccia tanto), ma i racconti delle sue esperienze di vita che venivano sempre

finalizzati all'insegnamento e alla crescita umana. Ricordo la sua allegria,

1a sua gioia di vivere, i suoi progetti, i suoi occhi che brillavano di commozione di

fronte alla Parigi notturna ammirata nell'ultima gita d'istruzione e le sue

considerazioni la vita e la storia…Personalmente sento che molte delle sue

parole resteranno scolpite dentro di me, perché erano cariche di fiducia nel

Bene e di coraggio. Il ricordo della Sua umanità, sono certa, mi seguirà, il suo

ottimismo mi sosterrà per sempre, per lottare con convinzione contro ogni

forma di violenza. 

La Scuola, ne sono pienamente convinta, deve tener fede a questi principi,

usando, come diceva il prof. Scattarreggia nella manifestazione di popolo del

12 marzo per le vie di Polistena, le uniche armi che noi abbiamo e che sono molto

affilate: la forza morale, le salde convinzioni nella democrazia e nel vivere

civile l'impegno nel nostro lavoro quotidiano, fatto di spirito di sacrificio, di

collaborazione con le forze sane del nostro paese.
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MEMORIA & IMPEGNO

IL LICEO PEDAGOGICO-

MUSICALE 

"GIUSEPPE RECHICHI"
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L'ASSOCIAZIONE CULTURALE

ANTIMAFIA "GIUSEPPE RECHICHI"



...scritto dalle ragazze e dai ragazzi 

della classe 3°a
scuola secondaria di primo grado "fra salimbene"

 

“LA PRIMA MAFIA SI ANNIDA
NELL’INDIFFERENZA, NELLA

SUPERFICIALITÀ, NEL
QUIETO VIVERE, NEL

PUNTARE IL DITO SENZA
FARE NULLA PER POI

VOLTARSI DALL’ALTRA
PARTE E MAGARI

INDIGNARSI E PROTESTARE
MA SENZA FAR NULLA.

PERCHÉ NON È SOLO CHI
VIVE NELL’ILLEGALITÀ A

FARE DEL MALE MA ANCHE
CHI OSSERVA E LASCIA

FARE.”
 

DON LUIGI CIOTTI
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